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Si è svolta lo scorso 19 maggio, alle 
ore 17.00 presso il Palafiere di Riva 
del Garda, l’annuale Assemblea or-
dinaria dei Soci della nostra Cassa 
Rurale.
I lavori assembleari hanno preso il via 
con un minuto di silenzio in ricordo di 
tutti i Soci defunti e di Albino Torboli, 
dipendente della Cassa Rurale, che ci 
ha lasciati in modo improvviso nello 
scorso dicembre.
Dopo alcuni adempimenti formali, 
il presidente Marco Modena ha ini-
ziato il suo intervento con alcune 
riflessioni sul valore e sul significato 
dell’appartenere, attraverso la forma 
associativa, ad una realtà cooperativa 
quale è la Cassa Rurale.
Con i numeri ha quindi evidenziato 
il ruolo di banca locale della nostra 
Cassa Rurale, rimarcando l’impor-
tanza del suo operato nello sviluppo 
della comunità locale e nell’essere 
banca di riferimento per le famiglie 
e le piccole e medie imprese.
Con l’ausilio di immagini e di isto-
grammi ha rappresentato la compo-
sizione della compagine sociale, la 
struttura della clientela e dei dipen-
denti, ricordando l’impegno formativo 
profuso nel 2006 al fine di proporre 
un servizio qualitativamente sempre 
più elevato.
Senza entrare nel dettaglio dei dati 
di bilancio, successivamente illu-
strati dal direttore generale Nicola 
Polichetti, il Presidente ha messo 

in evidenza la costante crescita dei 
depositi della clientela ordinaria, 
l’ampliamento dei volumi dei pre-
stiti erogati, la competitività delle 
condizioni economiche offerte per le 
diverse tipologie di prodotti e servizi, 
soffermandosi sulle strategie adottate 
dalla Cassa Rurale nella difesa del 
proprio posizionamento di leader di 
mercato, con riferimento alla clientela 
tradizionale, nonostante l’elevata 
concentrazione di sportelli.
Partendo dal concetto che per essere 
competitivi localmente è importante 
poter contare su rapporti di colla-
borazione di respiro internazionale, 
ha illustrato ai Soci il progetto di 
partnership tra Cassa Centrale e DZ 
Bank. 
Altro concetto affrontato dal Presi-
dente è stato quello della necessità 
di produrre reddito quale strumento  
per rafforzare il patrimonio, fattore di 
garanzia nello svolgimento dell’ope-
ratività bancaria quotidiana e nel-
l’accompagnare le nuove esigenze di 
sviluppo del territorio, la cui crescita 
passa anche attraverso numerosi in-
terventi di partecipazione al capitale 
sociale di imprese prevalentemente 
appartenenti al mondo della coope-
razione, di collaborazione privilegiata 
con realtà aziendali locali, favorendo 
le relazioni tra i diversi soggetti istitu-
zionali, imprenditoriali e associativi.
Ha ricordato il progetto “Valore al 
Socio”, che raccoglie i servizi riservati 

alla compagine sociale nel campo 
economico e culturale e fornisce 
maggiore visibilità alle erogazioni 
liberali effettuate dalla Cassa Rurale, 
che nel 2006 risultano essere pari a 
circa 828 mila euro.
Ha pure indicato l’obiettivo per i pros-
simi anni che  è quello di perseverare 
nell’attività di sostegno con un piano 
di sponsorizzazioni che consenta agli 
Enti beneficiari la sopravvivenza ed 
il perseguimento dei relativi obiettivi 
statutari, con vantaggio evidente per 
l’intero territorio in cui operano, ma 
anche, più specificatamente, per i 
soggetti legati alla nostra Cassa Ru-
rale, in termini di agevolazioni alla 
partecipazione delle loro iniziative.
Non potevano mancare alcuni aggior-
namenti sullo stato di avanzamento 
del progetto a sostegno del Terzo 
Mondo, portato avanti in collabo-
razione con l’associazione Shalôm, 
presentato nel precedente incontro 
assembleare e già illustrato su questo 
notiziario. Questo momento è stato 
fortemente condiviso con un vigoroso 
applauso da parte dei presenti.
Il direttore generale Nicola Polichetti, 
quindi, ha rappresentato i risultati 
della gestione d’impresa nell’ambito 
finanziario e creditizio, mostrando il 
consuntivo patrimoniale ed econo-
mico con una puntuale ed attenta 
lettura degli aspetti riguardanti lo 
scenario economico di riferimento.
Il Bilancio d’esercizio è stato redatto 
per la prima volta in applicazione dei 
principi contabili internazionali (i 
c.d. IAS/IFRS), emanati dallo IASB 
(International accounting standards 
board) ed omologati dalla Commis-
sione Europea e recepiti nell’ordina-
mento italiano, nonché in conformità 
alle istruzioni che la Banca d’Italia 
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ha successivamente adottato per i 
bilanci bancari.
Il documento illustrato dal Diretto-
re si presenta del tutto diverso dai 
tradizionali prospetti di bilancio del 
passato, il che ha richiesto un im-
pegno di adattamento per cogliere 
in misura adeguata il contenuto e il 
significato delle rinnovate poste di 
bilancio dello stato patrimoniale e 
del conto economico.
Gli interventi del Presidente e del 
Direttore sono stati accompagnati da 
un susseguirsi di immagini che hanno 
contribuito a sottolineare i passaggi 
salienti delle relazioni.
La Relazione del Consiglio di Ammi-
nistrazione ed il progetto di bilancio 
2006, unitamente al Bilancio sociale e 
all’edizione 2007 del “ValoreSociale”, 
sono stati distribuiti in copia a tutti i 
Soci presenti all’Assemblea.
Hanno quindi preso la parola il pre-

sidente del Collegio Sindacale, dott. 
Enzo Zampiccoli, ed il rag. Mario 
Bazzoli, incaricato della revisione 
contabile volontaria del Bilancio affi-
data alla Federazione Trentina della 
Cooperazione. 
Dopo gli interventi dei soci Ilos Parisi, 
presidente dell’Associazione Artigiani 
e Piccole Imprese, e Giovanni Pelle-
grini, l’assemblea ha approvato al-
l’unanimità il Bilancio d’esercizio al 31 
dicembre 2006 (Stato patrimoniale, 
Conto economico, Nota integrativa), 
le relative relazioni e la destinazione 
degli utili risultanti dalla gestione.
Il secondo punto riguardava l’elezione 
degli Amministratori in scadenza che 
sono stati tutti confermati: Maino 
Alberto, Moiola Flavio e Vivaldelli 
Stefano in rappresentanza dei Soci 
residenti o operanti nel comune di 
Arco, Parisi Enrico in rappresen-
tanza dei Soci residenti o operanti 
nel comune di Dro, Carloni Dario in 
rappresentanza dei Soci residenti o 
operanti nel comune di Riva del Garda 
e Giovanazzi Raffaele, eletto fra tutti 
i Soci della Cassa Rurale.
Numerosi consensi sono pervenuti 
anche al primo dei non eletti il socio 
Calzà Roberto.
All’unanimità è stato approvato anche 
il terzo punto all’ordine del giorno, 
relativo alla determinazione dei com-
pensi agli Amministratori ed ai Sinda-
ci, mantenuti invariati come proposto 
dal Consiglio di Amministrazione.
Così come invariato è rimasto anche 
il sovrapprezzo (euro 91,00) che deve 

versare chi vuole diventare socio della 
nostra Cassa Rurale.
L’Assemblea ha infine ratificato l’asse-
gnazione su base volontaria della revi-
sione contabile del bilancio alla Fede-
razione Trentina della Cooperazione; 
questa revisione, infatti, effettuata ai 
sensi della Legge regionale n. 1/2000, 
non è più obbligatoria per la nostra 
Cassa Rurale, essendo essa una banca 
a carattere extra-regionale in seguito 
all’apertura dello sportello di Garda. 
Al termine dei lavori assembleari sono 
stati premiati i neo-diplomati ed i 
neo-laureati nell’ambito dell’iniziativa 
“Premi allo Studio” riservata ai Soci 
o ai figli dei Soci, come riportato nel 
servizio che segue.  
A fine lavori è stato offerto un buffet 
a tutti i convenuti.
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All’apertura dei lavori il gradito prologo musicale 
offerto dagli insegnanti della Scuola musicale civica
di Riva del Garda  con il direttore Carlo Pedrazzoli

Progetto
di riparto dell’utile

(pari ad Euro 7.291.212,11) 

Alle riserve indivisibili
	 Euro 6.622.475,75

Ai fondi mutualistici per la 
promozione e lo sviluppo della 
cooperazione

Euro 218.736,36

Ai fini di beneficenza o mutualità
Euro 450.000,00

Dalla relazione della Società di Revi-
sione & certificazione Uniaudit SpA, 
alla quale la nostra Cassa Rurale 
ha demandato l’attività di controllo 
contabile:
“Il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 
2006 è conforme agli Internatio-
nal Financial Reporting Standards 
adottati dall’Unione Europea ed 
è pertanto redatto con chiarezza 
e rappresenta in modo veritiero e 
corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria e il risultato economico, 
le variazioni di patrimonio netto ed 
i flussi di cassa della società per 
l’esercizio chiuso a tale data”.

Come ormai consuetudine in sala erano presenti alcuni studenti dell’Istituto di Istruzione Superiore “Giacomo 
Floriani” di Riva del Garda, accompagnati dalla prof.ssa Cristina Lutterotti e dal prof. Paolo Pandini. Gli studenti, 
interessati ad approfondire le loro conoscenze aziendali, hanno avuto la possibilità di assistere ai diversi momenti 
che caratterizzano l’Assemblea ordinaria dei Soci.

�


